STATUTI 

PER LA. SOCIETÀ’ REALE DI NAPOLI. 


DISPOSIZIONI GENERALI. • 

T 

I. Lia società R. di Napoli sarà com- 
posta di. tre Accademie , cioè di quella 
di Scienze, di quella di Storia e Belle- 
. Lettere, e di quella di Belle- Arti. 

2. I Socj Ordinar] , che comporranno 
detta Società saranno al numero di Ò9, 
de’ quali , 3 o apparterranno all’ Acca- 
demia di Scienze, 20 a quella di Sto- 
ria e Belle-Lettere, e 12 a quella di 
Belle-Arti. 

3 . Oltre a questo numero dì Socj Or- 
dinar] , ciascuna delle cennate Accade- 
mie avrà una cl^e di Socj Onorar) , 
ect un’ altra di Socj Corrispondenti. Que- 
ste due ultime Glassi saranno dì un nu- 
mero arbitrario. 

4 - Essa sarà governata da un Presiden* 
te generale, da un Vice- Presidente , da 
un Segretario ( il quale sarà il più an- 
ziano di servizio fra i Segretari perpetui 
delle tre Accademie), e da un Tesorie- 
re generale. 

5 . Ciascuna delle tre Accademie avrà 
un Presidente, un Vice-Presidente, un 
Segretario perpetuo , un Aggiunto , ed 
un Tesoriere particolare ^ ed un Collegio 
di tre Censori. 

6. I Segretari perpetui dell’Accademia 
di Scienze , e di quella di Storia e di 
Belle- Lettere avranno il soldo mensuale 
di ducati '70. Quello dell’Accademia di 
Belle-Arti avrà ducati al mese. Oltre 
a ciò ciascuno dei tre Segretari avrà du- 
cati IO al mese per le spese di scritto-: 
jo (1). 

7. Vl^ sarà un .Consiglio, generale di 
Àmmipistrazione , ed una .Commissione 
Amministrativa.) 11 primo, sarà, composto 
dal Presàdente generale; dai j tre,, Presi-: 
denti delle tre Accademie ; dai tre Se^ 

I‘.<y il. • j .) 

(t) Questo articolo potrebbe toglieni. ' ^ 
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gretarj p(rptloi( i iTctoriere ge- 
nerale. 

La seconda «ari conposta dai Segre- 
taij perpetai delle tre Accademie e dal 
Tesoriere generale. 

8. Siccome il più an^i^qo di servizio 
fra i‘ Segretari perpetai farà da Segreta- 
rio alla Società Reale , come nell’ arti- 
colo 4 , cosi gli altri due faranno da Se- 
gretari al Consiglio di Amministrazione, 
ed alla Commissione Amministrativa , 
-alternando fra loro in ogni anno tal ser- 
vizio'^ ben vero che queste due occupa- 
-aioni deMsono essere congiunte in una 
persona annualmente. '■ 

9-1 soli Segretari' perpetui e gli Ag- 
giunti saranno a vita^ tutte le 'altre ca- 
che saranno annuali. ' 

IO. La Società Reale oltre agl’ impie- 
gati , che saranno presi dal suo 'seno , 
avrà un Razionale per assistere -al Te- 
soriere generale ; tre Amanuensi , o Aiu- 
tanti , e tre Portieri , i quali assisteran- 
no alle Accademie , d propriamente ai 
Segretari perpetui delle Accademie' , cui 
vengono aggregati; c fìiialincnte avrà un 
Custode, ed un Rarendiere. ' 

in 11 Razionale avrà' in custodia l’Ar- 
chivio dì tutte le carte ' di contabilità , e 
quindi 'avrà anche il nome di 'Archi- 
vario. ' ' 

1 Oltre a ciò vi sarà un Architettò, un 
Patrocinatore, ed un'Esattore. 

-E LEZIONI i • ' 

.1 ci. 

' • ■ E modo di esse. 1 • 

t il e ’fM;*!;:,'. ■■•} 

12 . Il Presidente generale^' il Tice- 
Presidente generale, ed il Tesoriere ge- 
nerale saranno eletti contemporaneamen- 
te nella seduta generàle’de’So Dicèmbre 
di ciascun anno, a 'maggiorità' di voti 
segreti. '1'.' i 

■ ' i5- Nella prima seiiutS che' ci^senna 
delle tre Accàdèmìé farà ncl'tàèse 'di 
gennajo 21 '^procederà allà 'elegiòHe. dei 
rispettivi 'iPresideritì' ,'’ Tice-Pr,es^'dènti , 
Tesorieri particolari,' 'é Gollegld ' di' tre 
Censori , pure a maggiorità di voti se- 
greti. JvrtJ Cv-./'U CJiStyP ( j 

i4- Ad eccezione del solo Presidente 
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genetale , il può e«s^ scelto (r« 

la classe dei Soc| Onoratj , tutte le al- 
tre elezioni comprese nei due precedenti 
articoli debbono, farsi neUai classe dei Sor 
cj Ordinar) (i)j u 

1 5 . 1 Segretari perpetui , ed i loro ag. 
giunti , essendo, a vita si eliggeranno al- 
lorché vi sarà la vacanza. 

16. 1 Socj Ordinar] saranno eletti quan- 
do bisognerà sostituire un Socio defunto , 
oppure quando qaulche Socio Ordinario , 
sia per volontà, sia per effetto di domi- 
cìlio fisso fuori della capitale , passasse 
alla classe degli Onorar). 

17. 1 Socj Onorar), ed i Corrisponden- 
ti si eligeraono tutte le volte , che si 
crederà conveniente. 

iR. Lo stesso Socio non potrà essere 
rieletto in una carica, se non dopo l’ in- 
tervallo di un anno almeno. 

19. Il Tesoriere generalo dovrà elig- 
gersi per turno fra le tre Accademie , 
cominciando da quella di Scienze , e ter- 
minando a quella di Belle-Arti. 

20. Allorché dovrà procedersi alla ele- 
zione di qualche Socio Ordinario , o pu- 
re di un Segretario perpetuo, il Presi- 
dente di queir Accademia , nella quale 
deve cadere l’elezione, per mezzo del 
Segretario 0 dell’ Aggiunto , ne avviserà 
i Socj nell’ alto che gV inviterà alla se- 
data. Quando saranno riuniti , il Presi- 
dente proporrà V elezione da farsi. Allo- 
ra ogni Socio scriverà tre nomi in una 
Scheda che de)>osìlerà nell’urna. Ciò fat- 
to il Presidente nominerà , a qucll’aUo, 
due Squittinatqri , ì quali, dopo di’ aver 
numerate le schede, le leggeranno a .vo- 
ce alta. Il Piesidente, il Segretario,, e 
chiunque de’Sorj, segneranno i nomi dei 
candidati , col numero dei voti rispetta 
vi. Questa lisi a dì Caudidati sì passerà 
al Collegio dei Censori, i, quali nO;.fji. 
ranno la graduazione , mettendo in .pri- 
mo loogo quel nome, che sarà acc4MDpjt- 
gnato da maggior numero dì voti , e cbs'i 
continuando sino , all’ ultimo , che* avrà 
ottenuto minor numero di voti. Quindi 
n passerà alla bussola per voti s^p-e- 


. • » * 1 ■ . 1 '. ' 

I-. J . 

t -j^) Veg^i r uUimo R- Decfet». 
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41 ! c4!l« wlMdetW! ddl Plaoft « del 
Non plactfy delle ^dali ogni Sòcio ver~ 
tk manrtn °tiell^etto delle sedute medesi- 
aia. 1) PretKkMM, ed il Segretario, as- 
sistiti dai due Squittinatori, nulnel-eran- 
no le Schede ^ che' saranno state depo- 
sitate nell’ arila , ed esamineranno il nu- 
mero delle affermazioni, c delle hegazio- 
ni. Se reiezione è per nn Socio, il nome 
che avrà avuto maggior numero di voti, 
sarà proclamato, e gli si spedirà il Di- 
ploma , nel tempo stesso che si darà av- 
viso a S. £- il Ministro deirinlernò della 


già fatta elezione. 

I Se 1’ elezione è 


è per nn Segretario per- 
petuo , allora , dopo della suddetta bus- 
sola , si formerà la terna di quei tre Cair- 
didati che avranno avuto maggior nume- 
ro di voti , c questa tema si spedirà al 
Ministro dell’ Interno , il quale ne farà 
la proposta a S. M. . acciocché fra quei 
tre nomi posti nella terna, scegliesse il 
Segretario perpetuo. 

ui. Le altre elezioni, ad eccezione di 
quelle dei Socj Ordinar] , c dei Segre- 
tari perpetui già descritte , si faranno nel 
modo seguente.. 

Ogni Socio stando nella seduta, dopo 
che avrà sentito dal Presidente l’oggeUo 
della elezione, scriverà in una Scheda 
il nome di colui , che crederà di dover 
nominare. Queste Schede si dcpoiilcran- 
1)0 nell’Ulna. Il Presidente edueSquil- 
tinatori nominati dal Presidente ilicdesi. 
mo a quest’atto, numereranno le Sche- 
de, e quindi a Voce alta le leggeranno. 
Il Presidente, il Segretario, e chiunque 
dei Socj segneranno i nomi, che vengo- 
no pronunziati dagli Squittinatori, e se- 
gneranno pure il numero delle volte , 
-ohe verrà ogni nome ripetuto. 

•Quel nome, che sarà stato ripetuto 
più' volle di tutti gli altri , quello 'sarà 
proclamato per la Carica precedeniethénio 
proposta. ■ • . ‘ 


"ASrUuiioni dii Presidente gUtéràtie. ' 

* ■ ; i.> , , I -I l JJ . 

’ Ziti 11 Precidente generale préscflefà 
nelle sessioni dell’ intera Società Reale, 
COSI ordinarie come straordinarie, e sem- 
pre avrà doppio - voto ^er derìlnel^ lo 
parità. ■ 
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a3. Farà conoscere a S. M. per mezzo 
del Ministro dell’ Interno i risaltati delle 
sedate generali ed i bisogni della Cor- 
porazione. 

o4- Avrà diritto d’ ìnterrerire alle se- 
date ordinarie delle Accademie , dove 
prenderà il primo posto. 

o5. Disporrà , che per mezzo dei Se- 
gretarj perpetui delle tre Accademie si 
comunichino gli ordini e gl’ inviti , che 
gli verranno dal Sovrano, o dal Ministro 
dell’ Interno per le pubbliche feste , o 
per altro oggetto. 

26. Oltre alle due sedate annuali , che 
debbono riunirsi necessariamente nel 3o. 
Giugno , e nel 3o Dicembre , potrà con- 
vocare altre sedute generali straordina- 
riamente. 

27. Vidimerà il conto annuale del Te- 
soriere generale , dopo che sarà stato di- 
scusso dal Consiglio Amministrativo ; e 
questa vidimazione avrà vigore di libe. 
ratoria pel Tesoriere. 

28. Inviterà Sua Kccellenza il Ministro 
dell’ Interno , per farlo intervenire alle 
sedute generale. 

29. Coronerà le Memorie scritte su i 
Programmi Accademici nel modo che 
sarà discritto in seguito. 

30. Proporrà tutte le mutazioni , che 
crederà necessarie sull’ interno regola- 
mento. 

31. Presederl nelle pubbliche funzio- 
ni , alle quali interverrà la Società Rea- 
le , e la presenterà ai Sovrani nelle u- 
dienze , che le saranno concedute. 

Presidenti delle ire Accademie. 

3z. I Presidenti delle rispettive Acda- 
demie uniranno le loro sedute due volte 
al mese ; e nei mesi di Maggio , e di 
Ottobre una sola volta. 

35 Potranno parimenti riunire le Ac- 
caderaie in sedata straordinaria quando 
il bisogno lo esigesse. 

34 . Nelle sedute proporranno reiezio- 
ni da farsi , e ne diriggeranno le busso, 
le a norma degli art. 30 e ai. 

35. Comunicheranno agli Accademici 
per mezzo dei Segretari perpetui tutti 
gli ordini del Ministro dell’ Interno , ne 
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Esporranno Te tisposte^^ sentito U voto 
de’ Sooj ^ e quindi ’ le ^isottoscriveranno 
prima dei Sogretarj perpetui, come pure 
sottoscriveranno i processi verbali dello 
oeduto accademiche, 

36. « Regoleranno i lavori accademici 
nel modo che verrà descritto, allorché 
Sì parlerà delle occupazioni accademiche. 

37 . Faranno parte del Consiglio dì Am- 
mintstrazione , e quindi &’ incaricheranno 
della discussione del conto annuale del 
Tesoriere generale, nella line di ogni 
anno^ su del quale daranno il loro voto 
in iscritto’ insieme con ì Scgrctarj per* 
pelui^ 

58.' Lo stesso faninno per i conti dei 
Tesorieri particolari^ ma questi conti non 
si presenteranno al Consìglio di Ammi- 
straàione. Basterà l’ esame che 2 je farà il 
Presidènte , il Segretario perpetuo , ed 
vno dei Censori nominato dal Presidente 
medesimo^ e la vidimazione, 'clm il Prc> 
fiìdente ne farà, basterà per la liberato- 
ria del Tesoriere particolare. 

3c). Dovendosi nella seduta generale 
de* 3o Giugno coronare le Memorie scrìtte 
su i programmi accademici , è necessa- 
rio che 1* esame di tali lilcmorio sia fatta 
anticipatamente^ e perciò i Presidenti 
delle Accademie , i quali nel mese di 
Aprile lo riceveranno , le passeranno ai 
Censori, in quel mese medesimo^ ac- 
ciocché costoro V esaminassero nel mese 
di Maggio, e nc facessero rapporto in 
ÌD iscritto, come sì dira. 

40 . I Presidenti nelle parità avranno 
doppio voto per dirìmerle. 

Segretari 

/ft. 1 Segretarj perpetui saranno a vi- 
ta. 11 più anziano dì serviz;o , che a 
norma del disposto nelPart. 4 hirà da 
Segretario alla Società Reale , dovra.met- 
tecsi di accordo col Presidente generar 
le, ricoverne gli ordini, ed eseguirli. 

- 4^* Questo Segretario nelle sedate ge- 
nerali formerà il processo verbale, e Ip 
sottoscriverà dopo di averne fatta la let- 
tura nella seduta medesima, e dopo che 
lo avrà sottoscriUo il Presidente genc- 
... 


Dy Cotale 



7 , 

. 4^- Terrà rcgislro cosi dei cennatì ver- 
bali, come dì tatte le altre carte della 
Società Reale. 

44* Scriverà le lettere che occorreran- 
no , ed avrà cura di comunicare , quando 
bisognerà, alle Accademie per mezzo dei 
rispettivi loro Segretarj, tutte le disposi- 
zioni ministeriali; tutti gl* inviti alle feste 
di Corte , alle gale , ed a tutt’ altro che 
potrà occorrere. 

45 . Ciascuno dei tre Segretarj s'incari- 
cherà di riunire le particolari sedute Ac- 
cademiche , due volte al mese, ed una 
volta sola nei mesi dì Maggio e di Otto- 
bre (i); e tutte le altre volle, in cui il 
bisogno, o pure gli ordini del Ministro 
dcir Interno, o quelli del Presidente gè* 
neralo , o lilialmente quelli dei rispettivi 
Presidenti lo esigeranno. 

4t). Nelle sedute , prima di ogni altra 
cosa , formerà la nota dei Socj presentì , 
della qual noia passerà copia firmala da 
esso al Tesoriere particolare per ben re- 
golare la ripartizione dei gettoni di pre- 
senza. 

Leggerà, in secondo luogo, il proces- 
so verbale della seduta precedente , e 
quindi tutte le altre carte necessarie. 

Dopo di ciò distenderà il processo ver- 
bale della seduta attuale, il quale coroin- 
ccrà col notamento già fatto dei Socj pre- 
senti , c colla dichiarazione di essersi letto 
il verbale della seduta precedente. 

4y. Apporrà la sua firma ai verbali ed 
a tutte le altre carte, che saranno state 
soltoscriUo dal Presidente. 

48 . Avrà cura, che T Ajulanle , o Ama- 
nuense esegua con diligenza i registri di 
tutte le carte Accademiche nei libri, che 
si terranno a tale oggetto. 

49 . Scriverà i Rapporti da farsi al Mi- 
nistro e tutte le lettere di corrispondenza, 
a norma di quanto verrà stabilito in Ac- 
cademia, e clic si trova espresso nei pro- 
cessi verbali. 

50. Diriggerà la stampa degli Atti, e 

delle Memorie Accademiche, e ne corrig- 
gcrà la stampa, mettendosi d'accordo co- 
gli autori di esse. i ^ 


(t) BUogiui esuauiare le i fondi lo loflrAno. 

4 
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5i. Tolti e tre i SegreUrj perpetui f»- 
cemio parte del Consiglio di Amministra- 
zione, o della Commissione Amministra- 
tiva , come si c detto nell’ art. 7 , esamine- 
ranno nella fine di ogni anno il conto del 
Tesoriere generale; e dopo di averlo esa- 
minato lo passeranno al Consiglio di Am- 
ministrazione , accompagnandolo con loro 
rapporto dettagliato. 

r> 2 . l'glino con questo carattere di Com- 
missione Amministrativa , prima della se- 
duta generale de’5o diecmlire , prepareran- 
no dei progetti, o delle osservazioni sull’ 
amministrazione dei fondi, sulle spese, 
su i soldi, c .su i gettoni di presenaa, i 
quali per ora sono figurati a ducati sei. 

53. progetti .saranno proposti e 

diseu-ssi nella detta seduta generale, ed 
essendo apjirovati , anche con modificazio- 
ni, essi medesimi gli metteranno in pra- 
tica , e disporranno che si eseguano. 

5/|. I.o stesso faranno separatamente per 
le rispettive Accademie , unendosi col Pre- 
sidente , e con imo dei Censori , con cui 
avranno esaminato il conto del Tesoriere 
particolare. 

55. Tj* esame del conto del Tesoriere 
particolare , si farà .sempre dopo di quello 
del conto del 'resoricre generale. Cosic- 
ché dovendosi fare il primo esame nella 
seduta generale de" 3o Dicembre , il se- 
condo si farà nelle prime sedute .\ceade- 
miehe del mese di Cennajo. 

ì ice-Presiiìenti ed Aggiunti dei 
Hcgrclarj perpetui. 

56. 1 A'ice-Prosidcnti e gli Aggiunti dei 
Segretari perpetui, allorché faranno le 
veci dei rispettivi Presidenti, o dei Se- 
gretari perpetui , saranno rivestiti delle 
intere facoltà dì coloro, le cariche dei 
quali essi sostituì ranno. 

5y. I Vice-Presidenti saranno annuali. 
Gli Aggiunti saranno a vita, come nel- 
r art. 8 . 

58. figlino si metteranno in attività 
tutte le volte che ne saranno richiesti 
dai Presidenti, e dai Segretari perpetlli 
rispettivi. 

Potranno però gli Accademici autorìn 
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zarli alla sostilazione , allorché va ne «ia 
precìso bisogno. 

Consiglio di Amministrazione. 

59. 11 Consiglio di Amministrazione 
composto come si è detto nell’articolo 7, 
farà gli afCtli dei fondi rustici della So. 
cielà Reale, per mezzo deU’ Intendenza 
della provincia c dietro le dovale lici- 
tazioni. 

'Co. Amministrerà tutt’ ì fondi di dota- 
zione; determinerà i miglioramenti, che 
vi si potranno fare. 

61. Formerà lo stato discusso delle 
spese annuali. 

6e. La scelta del Razionale, dell’Esat. 
tore , dell’Architetto , e de’ Patrocina- 
tori , sarà di sua facoltà , e ne spedirà 
loro i biglietti colla fissazione degli ono- 
rar). 

C 3 . Esso si adunerà nel solito locale 
delle sedute accademiche nel Museo 
Reale. 

64. Quel Segretario , che a norma del- 
r art. 8. assisterà questa Consiglio , assi- 
stito dalRazionale , registrerà in un libro 
destinato a tale oggetto tutti ì processi 
verbali , lo stato discusso formato dal 
Consiglio medesimo , e tutte le lettere 
di corrispondenza. 

65 . Conserverà in Archivio , di cui sa- 
rà custode il Razionale, come nell’ art. 
Il la Platea generale di tutti i fondi, le 
piante dì essi, gli strumenti, ed i conti 
annuali del Tesoriere generale approvati 
dal Presente generale ; i decreti dei tri- 
bunali relativi ai beni ; e qualche ver- 
tenza giudiziaria ; e finalmente i conti de’ 
Tesorieri particolari delle Accademie , 
dopo della loro approvazione. 

66. Questo Consìglio nella formazione 
dello Stato discusso annuale , stabilirà 
la ripartizione da farsi in ogni tre mesi 
a ciascuna delle tre Accademie , su quel- 
le somme , che vi saranno esuberanti ; e 
questa ripartizione sarà in proporzione 
dei Membri, di cui è composta ciascuna 
delle tre Accademie. 

67. In conformità degli articoli 27 e 
61 esaminerà il conto annuale del Teso- 
riere generale. 
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68. Oltre alle cose dcscrifte nei pre- 
senti articoli, il Consiglio suddetto s’in- 
caricherà di tuli’ i gravi affari relativi 
all’ amministrazione. 

Commissione Amministrativa. 

6g. La Commissione Amministrativa 
composta 5 come si è detto nell’articolo 
7 , s’ incaricherà della esatta esecuzione 
di lutto ciò , che si trova fissato nel sud- 
detto Stato discusso; degli affitti dei fon- 
di urbani ; delle riparazioni da farsi , e 
di luti’ i piccoli dettagli dell’ ammini- 
strazione. 

A tale oggetto il Razionale, l’Archi- 
tetto, l’Esattore , ed il l’alrocinatore 
debbono essere diretti da questa Com- 
missione , la quale si unirà nel solito lo- 
cale delle sedute Accademiche nel Reale 
Museo. 

Tesorieri. 

']o. 11 Tesoriere generale riceverà le 
rendile della Società Reale ; ne .soddisfe- 
rà i pesi pubblici ; pagherà tutte le spe- 
se ammesse nello stato discusso; e ver- 
serà nelle casse dei Tesorieri particola- 
ri , oltre alle somme mcnsuali destinale 
per i gettoni di presenza , le rate delle 
somme esuberanti in ogni tre mesi , a 
norma dello Stato discusso. 

71. Ogni tre mesi presenterà lo stato 
della sua Amministrazione alla Commis- 
sione Amministrativa; c nel fine dell’an- 
no presenterà il suo intero conto al Cor.^ 
sigilo di Amministrazione. 

72. La vidimazione che il Presidente 
generale farà a questo conto , dopo che 
sarà stato discusso dal Consiglio di Am- 
ministrazione , basterà per la liberatoria 
del Tesoriere generalo. .Irticolo 27; 

75. 1 Tesorieri particolari presenteran- 
no anch’essi uno stato della loro .\romi- 
nistraziunc, ogni tre mesi , alle rispettive 
Accademie; e nel fine dell’anno daran- 
no l’ intero conto , come nell’ art. 38 . 

74. Eglino sono incaricati della distri- 
buzione dei gettoni di presenza , o dell’ 
equivalente in danaro. Questa distribu- 
zione si farà nella prima seduta di ogni 
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mese , e varrà per le sedate del mese 
precedente , «,‘sarà regolata dalle note 
dei Socj intervenuti firmate dai Segre- 
larj -perpetui , come nell’art« 4 ^'^ * • 

■..rjS, Oltre pagamenti degl’ indicala 
gettoni , eseguiranno tutti gli altri pag^ 
meirtij che gli verranno ordinati in iscritj^. 
to dai- Presidenti rispettivi^» e questi ipeu 
gamenli nella reddizione dei loro oo^Jd 
saranno giustificati colla esibizione 4ogìi 
ordini indicati. C jL . -‘i-.-.ìx.i 

* ' ■ '/!. . . ■ 

Socj Accademici.^ . ► • 

* [ ' " ’ * t '•• 

76. -I Socj ordinar) y allprchè npn;a- 
vranno domicilio fisso nella capitale..^ 
passeranno allaiclasse degli Onorar)^ 

77. I Socj ordinar) di un’ Accademia, 
non possono apj)artenere ad un’altra; delle 
tre Accademie collo stesso carattere. Po- 
tranno bensi appartenervi come Onorar}. 

78. 11 gettone di presenza., e la facol- 
tà dì votare è dei soli Socj ordinar). • 

79. 1 Socj ordinar] , ed • anche i cor- 
rispondenti possono intervenire alle . se- 
dute Accademiche, quando ne riceve- 
ranno l’invito*, ma senza gettone e senza 
voto. 

8o- I Socj Onorar] però- nella prima 
presentazione che faranno all’Accademia 
avranno il gettone. 1 • il-. ir 

81. Un S ocio di qualunque classe;', 
allorché viene eletto dev’essere, presepe 
lato alla sua Accademia nella prima ;se- 
duta dopo la sua elezione V- ‘ purché', sia 
in Napoli. 

E«^li farà un brieve ringraziamento ^ 
cui risponderà il Segretario perpetuo. 
Quando però sia un Socio ordinaria , il 
quale deve sempre rimpiazzare altro So- 
cio o defunto , o passato ad altra classe,, 
allora questo ringraziamento conterrà 1 e- 
logio del Socio da lui sostituito. 

82. Prima di questa funzione , che può 
considerarsi come l’istallazione niuno 
potrà far uso dei dritti Accademici. 

Anche ad un Socio corrispondente be- 
nemerito l’Accademia può accordare un 
•gettone. ‘ 

• . . ♦ ' # ' . 

-r- 

• . . • ‘ I 

• I J 
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Sedute generali. 

83. Le sedate generali si riuniranno 
ordinariamente nel 3o giugno , e nel 
3o Dicembre di ciascun anno. Potranno 
riunirsi straordinariamente quante volte 
il Presidente generale lo crederà conve- 
niente, come nell’ art. 2^. 

84- Nella seduta de’ 3o Giugno si esa- 
mineranno le Memorie scritte su i Pro- 
grammi accademici ; di coi si parlerà al- 
lorché si stabilirà il metodo delle sedute 
accademiche. Si dispenseranno i premj 
agli autori di quelle , che ne saranno 
credute meritevoli ^ e si darà l’ onore 
dell’ accessit alle altre , che lo meriteran- 
no. Le .altre Memorie si conserveranno 
in Archivio , bruciando però nella sedu- 
ta medesima le schede suggellate j nelle 
quali sanno scritti i nomi degli autori. 

85. Lo scrutinio di tali Memorie sarà 
fatto anticipatamente dai tre Censori del- 
le rispettive Accademie , alle quali le 
Memorie son divette ; ed i Presidenti di- 
sporranno si fatto scrutìnio, come si di- 
ra allorché si parlerà delle occupazioni 
Accademiche , e come nell’ art. 3g. 

86. La seduta de’3o Dicembre è desti- 
nata alle elezioni delle cariche descritte 
nell’ art. 12, ed all’ esame del conto del 
Tesoriere generale , come negli arL 27 
35 e 5i. 

87. Nella seduta generale de’ 3o Gin- 

§ no dovendosi trattare della coronazione 
elle Memorie scritte su i Programmi ac- 
cademici , e della distrihnzione dei pre- 
mj , il Presidente generale potrà farvi 
intervenire anche persone non apparte- 
nenti alla Società Reale , con suo parti- 
colare invito in iscritto. , 

Sedette accademiche. 

' 88. Le sedute accademiche saranno con- 
vocate dai Segretari perpetui due volte stl 
mese, e tutte le altre volte descritte nell* 
arL 48, con invito in iscritto, almeno 
34 ore prima del giorno stabilito per la 
seduta. 

89. I Socj debbono trovarsi nel locale 
delle sedute , al più tardi mezz’ ora do- 
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j)é deir ora fissata ael biglietto di ev- 

vist». i i~- ' 

^o. Coloro che nob si troveranno pre. 
senti al notamoeto dei Socj presènti , che 
faranno i Segretari perpetetui , non avran- 
no dritto al gettone. 

Allorchò nn Socio ordioario leg- 
gerà una sua Memoria, avrà doppio get- 
tone. Questa lettura però sarà regolata 
nel modo che si dirà appresso. 

i)t. Le sedute ordinarie non potranno 
essere piò brevi di due ore. Le straordi- 
nario saranno ad arbitrio del Presidente , 
il quale le regolerà secondo il bisogno. 

'Niun Swio di qualunque clasae 
sia , potrà appartarsi dalla seduta, senza 
il permesso del Presidente. 

Ciascuno dei Socj può fare le sue 
osscrv.izioiii sul processo verbale della 
precodentc seduta , allorché questo si 
leggerà dal Segretario perpetuo come nell’ 
articolo 4 C. 

q5. Ciascuna delie tre Accademie sarà 
nell’ obbligo di dare in ogni anno la suc- 
cinta istoria dei lavori accademici, e di 
rassegnare a S. M. per mezzo dol Mini- 
stro deir Interno con rapporto partico- 
lare lo stato dello scienze , della Filo- 
logìa , e delle Belle-Arti del Regno ) ìo- 
dlcando. gli ostacoli , che no ritardano i 
progressi , ed i mezzi da promuoverle 
efficacemente. 

qG. Tra le occupazioni accademiche vi 
sarà quella dì fissare in ogni anno duo 
Programmi per Accademia , i quali si 
remleranno pubblici per mezzo dei gior- 
nali , affinchè molti possano concorrere 
al premio , che loro è annesso. 

qy. Uno di questi premj sarà dì duca- 
ti 230 : c l’altro di due. too. Agli au- 
tori , che senza aver ottenuto il premio, 
tneritOranno per le loro Memorie 1’ al- 
'tenzione dell* Accademia ^ sr darà Tona- 
re dell’ accrs«/ic . ■<'■!■ 

3 1' qB; If^estì premj I sarann» distribuiti 
dal ^Prèsidenta gèacrale , come, si « detto 
nell’ art. aq. . 

‘-' qq..Ln scelta idiéi Programmi > si Yarà 

nel modo seguente : l ' ) ‘ ■< 

Ogni Socio ne scriverà due in una 
Scheda. Queste schede Si leggeranno dal 
Segretarìò , il qfoale le trascriverà tutte 



(n art faglio , e kjaindi lo passerli alla 
Commeasìone di tre Socj nominata dal 
Presidente a quest’atto. Questa Conunes- 
siene gli discuterà , e. lì presenterà all* 
Accademia , la quale a pluralità di voti 
segreti ne farà la scelta. 

100. Le Memorie che dovranno esami- 
narsi , sia per essere coronate co’ premj, 
sia per essere inserite negli atti accade- 
mici , tanto intere , che per estratti , sa- 
ranno lette nelle sessioni ordinarie; e se 
l’Accademia , coi appartengono è divisa 
in classi, si passeranno alla classe di quel- 
la facoltà, sn della quale versa la Me- 
moria. Non essendovi classi nell’ Acca- 
demia, allora si passeranno al Collegio 
de’ tre Censori. 

101 . Oltre alla classe , o ai Censori , 
ogni Socio è autorizzato a farvi le sue 
osservazioni , e comunicarle per mezzo 
del Segretario perpetuo. 

Delle patenti e Sigilli. 

102 . Sarà data a ciascun Socio la 

patente. Queste saranno in pergamena, 
e firmate dal Presidente e dal Segretario 
dell’ Accademia , e dal Presidente gene- 
rale. I 

io5. Ciascuna Accademia avrà due sug- 
gelli , uno grande, ed luio piccolo, col- 
la incisione simile a quella , che si espri- 
me nel gettone di presenza , e colla leg- 
genda della Accademia , cui apparten- 
gono. . 

lo^. Il grande si adopererà per le pa- 
tenti dei Socj. 11 piccolo nelle lettere 
dì corrispondenza. 

■ ' 'Gettone di presenza. . ; 

105. 11 gettone di presenza è concedu- 
to ai soli Socj ordinarj , e nelle sedute 
ordinarie delle Accademie. . . ';i 

106. Esso sarà in. argento e del valore 

di ducati. 6, Sarà simile per tutte' e tre 
le Accademie. ' ' .u ' , 

j . ..Gli em b le m i che deve contenere sa- 
ranno (i> : 
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iP7- 0 g«ttoae idi pr«*eiiz&'» acfeiSMe- 
Tì anche ai Socj .onorw) la iirìina mila 
solamente chei verranno presentati • alle 
.rispettive Accademie, o sia teeUa<! loro 
istalUaione 1 ,art. .80. i . ' li; 

is8. I Soc) corrispondenti avranno il 
gettone , quando l’Accademia ne cre- 
deri meritevoli: art. 8o. , i.ii . 

109. 11 gettone di coloro che non in- 

tervengono , o che interreranno dopo dal 
tempo stabilito nell’ art. 90 , sari riparti- 
to. ira t Socj presenti. : 

i, I' '•i 

Premj decennali. ' *• 

t ■<. •> 

110. Ad oggetto di promuovere colla 

maggiore energia le scienze , il Presiden- 
te generale, raccogliendo i lumi delle tre 
Accademie , sulle opere di qualunque ge- 
nere, che siano state pubblicate por le 

stampe nel giro di io anni, a datare dal 
18 ló in poi , proporrà alla Maestà del Re 
di accordare quattro premj, due cioè di 
ducati 2000 per ciascheduno , e dne di 
ducati 1000 agli autori di quelle 'opere, 
che a giudizio della stessa Società Reale 
ne saranno creduti meritevoli. ’ • 

I . • il '.ir:. 

1 , Occupazioni accademiche. I ■' 

Ciascuna delle tre Accademie ' si' oc. 
caperà sempre degli oggetti analoghi alla 
sua istituzione ; e quindi ogni Presiden- 
te nella prima seduta , alla quale 'prese- 
derà dopo della sua elezione nel mesi; 
di gennajo, presenterà alla sua Accade- 
mia un piano dei travagli da 'eseguirsi 
nel corso dell’ anno al Segretario perpe- 
tuo , il quale s’ incaricherà di notificare 
a ciascuno de’Socj quella parte che può 
riguardarli. ... 1 

Questo piano dev’ essere tale', che pos- 
sa occupare tutf i Soq separatantèilte 
l’uno dall’altro^ e possa essere ripartito 
in- tante separate Memoria. j' quanti sono 
i Socj di queir Aooaderaia , alla '^nale 

tal piano si propone.' iì i>: 1-. 

-Ci 11 , Presidente'' medesimo nell' Ultimo 
dettaglio che vi comprenderà , flsserèr'd’e- 
poca in cuj oiasoBUo del Socj no'mitratiVa- 
pieMiC sarà tenuto a leggera in' Ac'Cttde- 
mjià da sua Memoria. i "l'iuiii* «r 
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- 'Coloi che mincheri di leggere la sna 
Menoria al tempo determinato , come 
gli sarà stale già notidcato dal Segreta- 
rio. perpetuo , non solo non avrà dritto 
al doppio gettone, ma sarà privo del 
gettone dovutogli come Socio ordinario^ 
sino a che non adempirà al suo obbligo . 
Sarà permesso bensì ( qualora vi sia il re- 
ciproco consenso ) di farsi sostituire da 
un Collega per tal lettura , ed in tal ca- 
so il doppio gettone sarà del lettore , e 
non già di colui che avrà implorata la 
sostituzione. 

11 Presidente potrà , se gli piacerà , 
comprendere anche la sua persona nel 

A liano dei lavori accademici , e leggendo 
a sua Memoria avrà pure il doppio get- 
tone. 

Tutte queste Memorie dopo che saran- 
no state lette in Accademia , si passe- 
ranno al Collegio dei tre Censori , o pu- 
re alle classi delle rispettive facoltà, per 
essere esaminate, e questo esame, si fa- 
rà colla intelligenza deir autore. Raffina- 
te in questo modo si consegneranno al 
Segretario perpetuo, il quale ne farà gli 
estratti, acciocché nell’ultimo mese dell’ 
anno il Presidente possa informarne la 
M. del Re ( come si é detto nell'art. g5 ) 
e domandare quindi alla M. S. la spesa 
necessaria per la pubblicazione di tali 
Memorie , le quali s’ intitoleranno atti 
accademici. 

11 Segretario perpetuo , il quale non 
può esser compreso nel piano dei lavori 
accademici, purché egli non lo desideri 
espressamente, sari nell' obbligo di fare 
la prefazione e la dedica ad ogni volu- 
me di tali alti. Questa prefazione sarà 
considerata come la sua Alemoria , e 
perciò avrà doppio gettone, allorché la 
leggerà, e si passerà pure al collegio dei 
Censori, come ti é detto. 

Se .(mesti atti fossero il complesso di 
molte .Memorie; su di uno stesso oggetto, 
allora non viisarahno espressi i nomi de- 
gli autori , ma il nome dell’ Accademia 
solamente j ed in tal caso nella prefa- 
zione saraiino iisdieati i nomi de’ Socj , 
che vi avranno lavorato. Se poi le Me- 
morie, tono di divra-so argomento allora 
vi saranno segnati i nomi degli autosi.. - 
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.. i- ' \ Accademia di Scienze. 

...I.E-,-' ^ I 

•> La Reai' Accademia delle Scienze 
sarà distinta in tre classi, cioè, i. Mate, 
mcitiohe pure e miste , ossia applicate, 
a. ■Scienze Fisico^hiraìche e Storia na- 
turale. 3 . Scienze morali , politiche , ed 
economiche. 

ii'j. Dei trenta Socj ordinar) che com- 
pongono tale accademia, dieci ne saran- 
no addetti alla classe delle matematiche 
pure- od applicate, dodici alle Fisico-chi- 
miche e Storia naturale , otto alle scien- 
ze morali politiche ed economiche. 

1 15 . Ogni una di queste tre classi avrà 
il' suo presidente e il suo Segretario. Il lo- 
ro incarico non durerà che un anno ; 
La 'loro elezione sarà fatta a pluralità de’ 
Voti fra Socj ordinar) della stessa classe! . 

is 4 Lc Memorie che saranno' lette in 
Accademia da Soc) diversi saranno in- 
viate alle classi rispettive dal Presidente. 
La classe dopo averlo esaminate con ma- 
turità ne darà il suo Giudizio in scritto 
per mezzo del suo Segretario o per mez- 
zo di uno de’ suoi Soc) ordinar). 

- ii 5 . Allorché l’accademia avrà appro- 
vato un tal giudizio, non competerà al- 
tro reclamo aH’antore della memoria. 

■ ri6. Se l’accademia nostra si mostrerà 
abbastanza convinta del giudizio della 
classe , per maggior accerto del vero po-‘ 
tra aggiungere , ad indicazione del Pre- 
sidente , un numero di altVi Sóc) otdina- 
r) , alla classe istessa e dopo il secon.lo 
«iudizio che dalla classo e da' questi riu- 
niti sarà pronunciato non'si idarà luogo 
ad ulteriore discussione, r 

117 L’Accademia ha per oggetto di pio-' 
muovere ingenerale tutto le scienze siasi 
astratte,' sìa di appU'canooé; ed è in spe- 
cialità destinata 'ad ' occuparsi di qneS IVà'* 
vagli scientifici ielle rieitwAafco la 
ta ,"e la più esalta ' cmtósoenza di i ttlttt 
gli oggetti Fisici, ed econemnei del regnò.’ 
- »i8.' Potrà .ciriscun Aiocademìcoi asten-> 
etere le sue ricerche, e presentare .adP 
actadèinià liborainciitéllirtemorie'’ eil-ds- 
servazioni sopra àdttn^'qoellor! che J ]K)stó 
essere utile , nuovo, interessante ne’ di- 
versi rami delle scienze stabiliti nell’ar- 
ticolo III. h 
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iig. Tutte 1’ esperienze rapportate da 
qualche Aecad«ni<io saranno da lai stes- 
so verilìcate presente T intera Accade- 
aaia , o afanano una eolninissione specia- 
le nominata dal Presidente. 

I ao. L’ Accademia , gindicandolo op- 
portuno, potrà benanche ripetere le più 
rilevanti esperienze od osservazioni an- 
nunziate ne’ giornali scientifici , negli at- 
ti flella Accademie straniere , o sia altre 
opere recentemente pubblicate , o final- 
mente che le veiranno indicate , siasi dai 
Sor) corrispondenti nazionali , siasi dagli 
stranieri. 

1 2 1 . L’ Accademia secondo i bisogni 
demanderà e S. E. il Segretario di Stato 
blinistro dall’ Interno le somme che le 
saranno indispensabili all’acquisto dì li- 
bri , macchine, giornali ec., a far nuo- 
ve esperienze , o a ripetere quelle de* 
suoi Sod ordinar) , e corrispondenti. 

123. Qnatnnqne per l’articolo izoy 
siasi lasciato libero il campo ad ogni so- 
cio di spaziarsi a suo talento pei diversi 
rami delle scienze , pnre vien special- 
mente raccomandata ad ognuno delle tre 
classi di occuparsi con ispecialiti degli 
oggetti che riguardano più immediata- 
mente r ulila e i bisogni della nostra 
patria ; delle ricerche astratte coll’appli- 
cazione dì esse al Vantaggio più imme- 
diato della società ed alia gloria del Go- 
verno. ' . 

ticeadetnia di Sloria e di Belie-Lettere. 


L’Accademia di Storia e di Belle-Lette- 
re avendo un oggetto in generale, non 
forma che nna sola classe. Il solo titolo 
della sua istituzione basta per definirne 
le sue occupazioni. ; 

Considerando però , che mutando il 
suo nome essa è quella medesima che 
cbiamavasi Accademia Erculanese , così 
volgerà instancabile le sne cure alla coB- 
tinuazìbne ,di quella sua tanto celebrate 
opera non che alla illustrazione dei Pa- 
piri. . . . 

Oltre a ciò tutti i monumenti di aoti— 
chità possono occuparlo. ; : , - 
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Accademia di BdU-Arti. 

I 

I. L’ Accademia di Belle-Arti sari di- 
visa in due Sezioni , delle quali l’ una 
comprenderi la Musica, e l’altra le Ar- 
ti dipendenti dal disegno , Pittura , Scul- 
tura , ed Architettura. 

2 ' Essa proccureri il progresso, e la 
perfezione delle Arti , che comprende , 
mercè due diversi mezzi , cioè con me- 
morie tendenti ad illustrare la natura, 
la Storia, la Teorica, o la Pratica del- 
le Arti ; e con attendere con ogni cura , 
ed impegno alla direzione degli allievi 
delle Regie Scuole delle Arti dipendenti 
dal disegno. 

’ n. 

3. L’Accademia in ogni prima seduta 
di ciascun mese chiamerà a se i Maestri 
delle Regie Scuole delle Arti dipendenti 
dal disegna, per ottenere da ciascuno di 
essi un verbale rapporto di quanto con- 
cerne la propria Scuola. Il metodo degl’ 
insegnamenti : il numero degli allievi : la 
di loro età : il grado della di loro abili- 
tà: la di loro frequenza: il di loro pro- 
gresso in fine saranno imparzialmente ri- 
levati. 

4 . Il Segretario perpetuo dell’Accade- 
mia comprenderà nel processo verbale 
della Seduta le circostanze enumeralo 
nell’ articolo precedente , che verranno 
esposte da’ rispettivi Maestri. , 

5. In ogni sei mesi sarà deputato dal- 

l’ Accademia un Socio preso dalla Se- 
zione delle Arti dipendenti dal disegno, 
il quale avrà 1’ obbligo 'impreteribile di 
visitarne almeno due Volte al mese le 
Scuole; osservando come queste Siena 
tenute, Tordine, e la decenza, che vi 
si mantiene, l’esattezza dell’orario, ed 
ogni altra cosa in fine che vi faccia me- 
stieri., Ascolterà egli ancora gli allievi , 
ed, esplorerà con garbo ^''e prudenza tut- 
to ciò che esser possa necessario , o uti- 
le a ciaienna delle dette 'Scuole , per 
fame poi in fine del mése stesso rappor- 
to scritto all’AccadeuJa.’ 
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5 Lo stesso Socioi deputato attenderà 
estesamente olla pulizia interna delle 


§HV<>lc , ed ,ti..il)U,anto,sara necessario ^r 

,,y. In Ime pepi, sei mesi gli allievi^ 
•Ifil^p Arlj dipendenti dal disegno, ino- 
slreianno all’Aecademia, |e pruove dé’'!»-' 
ro pfogrcssi.,4l|$ecretario., terrà partico- 
lare ..icgistrd' girgli , aVie.YÌ di ciascuna 
t’cHoIa , ordinali ioti sepondo il grado del 
jupriló, che dall’ .Accademia verrà attri-^ 
linil<^a ciascuiK},di essi. A quegli iptan- 
lui degli allievi., suddetti che in ciascuna 
!seiji||p risulleranpo i m»gJiori, Saranno 
i|a|)' '.^Vecademia . accordata all’ occasione^ 
raedoiina , de’premj d* incoraggiamento, 
eoos'.stenti in medaglie di rame-, di àr-' 
g'iilo , di oro, o finalmente in somme 
liccuiiiarie , secondo che meglio sarà sti- 
jualo, dall’ Ai;ca^p,inia. , / i - 

1 , 3 ,.. Il fondo destinato , niensualmento 
dal Gfl,vcrno.aU’ incoraggiamento degli, al- 
lievi, ,e che' in alto si ripartisce loro , in 
jiicc;o]fe summe , sarà posto à disposlzio» 
ileir aYcademia; per impiegarle negl’incp-^ 
r,aggi iiiipiili , de’qual! si p, parlato hpll*àr-‘ 
liooip iirccedcnip., , ,. -, 

_ i4- .L, Acpaileirpa subito dopo ] appro- 
\azioue,/^ prfisepl.e statùlq’ ^ occuperà 
in pielerenza di ogni altra cosa a' forma- 
re un-, piano ragionato, -cilj ,, esatto, iltiì e' 
leKipui da, .datali .agli qUicvir nel corsd'di 
ciaspujj„gqno,j,,|J,e)[Ja rli.Iqfp successmr'ie^ 
e, duiata,.e di ogni, altra,. cosa .tp !‘be. ijKé’ 

sia convenevoli j ib?"! F?" ' 

d»r«t il-|ùù che,! si ppssa.Ie.'Jliggie Sfùi^a' 

delle ,t\rli djpgi^eRli, ilal e0ai 

7»i<4 > W? .®»cW pe,y pqjer.porta^ 

ac 1. d^iclera.,psl, pi^,c,qr;ts,,JenTpo 

gibijq, C)!Sj,if?tt9ijiiqn9 sat;!^ esposto ..sjf Ho. 

pqr o,tlsiier,ne Iq.flU^ |Hial^|^ppr«vàzj|>ne.j 

1'. (OitCK) fz 

-'jiii c; -. 101.1 ir -jili diWt ni teo i ni. in ingo 

'..'9-:^ÌHBl^dcjàV(J^grjo’^cp|^^^ 


di,Jq!le.Arti essei; nmes'tro^clU^ 

VHd?ft.-,dt»PO?izjpW; per .?>?<&, rc'gji 

prenderà ne gli Ofljp-jù ,.jA,quegtì ^jdi* 
rarj che attualmente si trovano ad esse! 
Maestri, 


